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Esempio di tarda 
carolina  



CARATTERISTICHE DELLA LITTERA ANTIQUA 
 
 

- a onciale   
 
 
- d con asta dritta; 
 
 
- g con doppio occhiello  

 
- legatura et 
 
 
- legatura ct, st 
 
 
- scarsa presenza di abbreviazioni e legature 
	
	
	



BAV, Vat. Lat. 3195, f. 62r – Scrittura del Petrarca 
(1304-1374) e del Malpaghini (1346-1417) 



La «pre-antiqua» di Coluccio Salutati  
(ca. 1331-1406) 

-	tratteggio uniforme 
- lettere dal corpo rotondo e di modulo 
piccolo 
-	Presenza di lettere si stampo carolino (a, 
b, l, m, n, r, s, x) 

London, British Library, Add. Ms. 
11987 (ante1375) 



LA MINUSCOLA DI POGGIO BRACCIOLINI 

Bibl. Medicea Laurenziana, Strozz. 96 (De 
Verecundia, Coluccio Salutati) f. 1r – Scrittura di 

Poggio 1402-1403 

-  d con asta dritta; 
 
-  s dritta, tonda solo a fine parola; 
	
-  Scomparsa delle fusioni fra curve 

contrapposte; 
 
-  Separazione delle parole; 
 
-  Uso della legatura et; 
 
-  y con puntino sovrascritto; 

-  Lettere capitali ancora incerte; 
 
-  g con ampio occhiello(a volte aperto)	



BAV, Vat. Lat. 3245, f. 1r -  Scrittura di 
Poggio (1417 ca.) 



Antiqua di Poggio Bracciolini, 1425 
ca.  – Biblioteca Vaticana, Vat. lat. 
1849, fol. 182r (particolare)  

-		Forme tondeggianti; 
 
-   Armonia e fluidità del  tratteggio; 
 
-  Piccoli empattements triangolari      

al termine delle aste; 

-  Uso puntuale della capitale 



Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. lat. 
1849, fol. 1r	



Firenze, Biblioteca Medicea 
Laurenziana, Plut. 49.35 – Copista 
Antonio di Mario (fine XIV sec. – 

post 1461) 

ALTRI COPISTI FIORENTINI 

-  Estrema eleganza 
-  Tratti dritti e tondeggianti 



Roma, Bibl. dell’Accademia Naz. dei Lincei e 
Corsiniana, Cors. 44 B 40. Antiqua di Gherardo 

del Ciriagio del 1454 



Firenze, Biblioteca Medicea Laurenziana, Plut. 
34.32 – Satirae di Giovenale copiate da 
Gherardo del Ciriagio (1412 ca.- 1472 ca.) 



LA LITTERA ANTIQUA PADANO-VENETA 

Oxford, Bodleian Bywater 38, f.2 – 
Scrittura di Guarino Veronese 

(1374-1460) 

-g, s all’antica 
-legatura et, legature ct e 
st 
-r rotonda 



NICCOLÓ NICCOLI (1365-1437) E L’UMANISTICA CORSIVA  

Elementi semigotici: 
-  a di tipo corsivo chiusa in alto; 
-  e aperta ed uncinata 
-  g con occhiello inferiore spesso aperto a 

sinistra. 
	

Elementi dell’antiqua: 
-  Legature 
-  y con puntino sovrascritto 
-  Maiuscole «poggiane» 



Firenze, Biblioteca 
Medicea Laurenziana, Plut. 
73.7, f. 3r- Altro esempio di 
corsiva del Niccoli 





Firenze, Biblioteca Medicea Laurenziana, 
Pluteo 53.4 – Corsiva di Antonio Sinibaldi 

-  Aste sinuose lievemente inclinate; 

-  Piccole terminazioni a bottone; 

-  Svolazzi ornamentali 



ALCUNE CARATTERISTICHE DEL LIBRO UMANISTICO 

-  Formato di medie dimensioni; 

-  Diffusione della fascicolazione in quinterni 

-  Rigatura a secco 

-  Distribuzione del testo su una sola colonna 

-  Richiami di fascicolo verticali (dagli anni 30 del secolo XV ca.) 

-  Alta qualità della pergamena 

-  Decorazione «a bianchi girari» 

	



Esempi di decorazione «a bianchi girari» 



DIFFUSIONE DELL’UMANISTICA 





Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Lat. 
1819- Dionigi di Alicarnasso, Antiquiorum 
Romanorum Libri nella traduzione di 
Lampugnino Birago, copiato da Antonio di 
Domenico da Toffia 



Biblioteca Nazionale Spagnola, Vitr. 
22/1 – Codice petrarchesco vergato da  
mano fiorentina (Ercolano da Volterra) 
per la biblioteca di Federico III da 
Montefeltro 



Biblioteca Apostolica 
Vaticana, Urb. Lat. 666 – 
minuscola di Antonio 
Sinibaldi. Miniatura di 
Francesco di Antonio del 
Chierico 



Firenze, Biblioteca Medicea 
Laurenziana, ms. Ashb. 1864 - Libro 
d’Ore di Lorenzo de’Medici vergato da 
A. Sinibaldi nel 1485 



Caratteristiche generali dell’antiqua tonda: 
 
-   Tracciato più rigido e meno sinuoso 
 
-  Forme particolarmente rotonde (in particolare la g) e, spesso, 

schiacciate 
 
-  Aste marcate; 

-  Presenza di grazie ornamentali al termine delle aste; 

-  Tracciato isolato delle lettere 



Padova, Biblioteca del Seminario 
vescovile, cod. 112, f. 12r.  
Esempio di antiqua tonda 

VERSO LA STAMPA.. 



Wolfenbüttel, Herzog August Bibliothek, 
ms. 851. 1, f.3r  

Cancelleresca e capitale di Bartolomeo 
Sanvito 1487 ca. 

-  S finale di tipo maiuscolo; 
-  Puntino sulla i; 
-  Trattini complementari al termine delle 

aste 

-  Legature di ct e st allungate 
-  Corpo minuto delle lettere 



Leon Battista Alberti - Iscrizione in capitale epigrafica sulla facciata del Tempio Malatestiano di Rimini 

LA	RIPRESA DELLA CAPITALE LAPIDARIA 



Andrea Mantegna, Martirio di 
San Cristoforo (part.). Padova, 
Chiesa degli Eremitani, cappella 
Ovetari 



Esempio di «littera mantiniana» 



Padova, Biblioteca del Seminario, ms. B. P. 
1099, f. 12r – Codice interamente vergato in 

capitale di Felice Feliciano 



Biblioteca Apostolica 
Vaticana, Vat. Lat. 6852 – 
Alphabetum Romanum (1463) 
di Felice Feliciano 
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